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Visione 

della Chiesa Neo-Apostolica

Una Chiesa nella quale le persone si sentono 
a loro agio e, ripiene dello Spirito Santo e 
dell’amore per Dio, orientano la loro vita se-
condo il Vangelo di Gesù Cristo, preparando-
si in tal modo per il suo ritorno e per la vita 
eterna.

Missione 

della Chiesa Neo-Apostolica
 
Andare incontro a tutti gli uomini, per inse-
gnare loro il Vangelo di Gesù Cristo e per 
battezzarli con acqua e con lo Spirito Santo. 
Curare le anime e intrattenere una cordiale 
comunione, nella quale ognuno possa perce-
pire l’amore di Dio e la gioia di stare al servi-
zio di Dio e del prossimo.

Cara lettrice, caro lettore

Mi rallegro di presentarvi la Chiesa Neo-Apostolica in questo opuscolo. Esso vi 
offre uno scorcio sulla fede dei cristiani neo-apostolici, sulla comunione 
ecclesiastica, sulla struttura e sull’organizzazione. La Chiesa Neo-Apostolica è 
diffusa in tutto il mondo. In essa s’identificano oltre dieci milioni di persone.

Il fondamento della fede neo-apostolica è la Sacra Scrittura. L’incarnazione di 
Dio in Gesù Cristo, il sacrificio di Gesù, la sua risurrezione e il suo ritorno sono 
elementi centrali del messaggio neo-apostolico. Ognuno è chiamato a imitare 
Cristo, proposito che si concretizza nel professare la fede quotidianamente e 
nell’amore verso il prossimo.

I cristiani neo-apostolici sono consapevoli della loro responsabilità personale 
nelle loro questioni di vita e di fede. In merito, sono il Vangelo di Cristo e la scala 
di valori che deriva dai dieci comandamenti, a dare un chiaro orientamento.

La Chiesa Neo-Apostolica è politicamente neutra e indipendente. Essa si 
finanzia con le donazioni volontarie dei propri membri.

Questo opuscolo intende dare prime risposte e suscitare interesse. A ciò può 
seguire una conoscenza più approfondita, per esempio frequentando un 
servizio divino o parlando con cristiani neo-apostolici. L’attendiamo con 
piacere.
 

Jean-Luc Schneider
Sommoapostolo
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Fede
La dottrina della fede neo-
apostolica si basa sulla Sacra 
Scrittura. I cristiani neo-
apostolici credono nella Trinità 
di Dio, il cui intento è di aiutare 
tutti gli uomini. Essi professa-
no Gesù Cristo come loro 
Signore e Salvatore dei morti e 
dei viventi.

Meta della fede

La meta della fede è la 
comunione eterna con Dio. I 
cristiani neo-apostolici si 
preparano per il promesso 
ritorno di Cristo.
 

Apostolato

“Apostolo” significato “inviato”. 
Gesù Cristo stesso ha 
conferito alla sua chiesa un 
unico ministero e cioè quello 
dell’apostolato. Gli apostoli 
operano nella Chiesa Neo-
Apostolica per annunciare agli 
uomini il ritorno di Cristo, 
preparandoli attraverso la 
parola e i sacramenti.

Sacramenti

La Chiesa Neo-Apostolica 
somministra tre sacramenti: il 
Santo Battesimo d’acqua, il 
Santo Suggello e la Santa 
Cena. 

Il Santo Battesimo d’acqua è 
la prima e fondamentale 

comunicazione di grazia agli 
uomini, che credono in Cristo, 
da parte della Trinità divina. È 
indispensabile per essere 
partecipi della salvezza. Il 
battezzando promette di 
evitare il peccato e di vivere 
nell’imitazione di Cristo. 
Questo voto può essere 
pronunciato anche dai genitori 
al posto dei loro bambini. 
Mediante il Santo Battesimo 
d’acqua, l’uomo entra in una 
prima relazione di vicinanza 
con Dio, perché diventa 
cristiano. Grazie a ciò, viene 
introdotto nella chiesa, quindi 
nella comunione di coloro che 
credono in Gesù Cristo, 
riconoscendolo come loro 
Signore. Il Battesimo, sommi-
nistrato in altre comunità 
cristiane, è ritenuto valido se è 
stato eseguito secondo il rito 
corretto, dunque nel nome 
della Trinità divina e con 
acqua.

 
Il Santo Suggello è il sacra-
mento che conferisce il dono 
dello Spirito Santo al credente, 
mediante imposizione delle 
mani e preghiera di un 
apostolo. Il credente diventa 
così figlio di Dio con la 
vocazione di far parte delle 
primizie. Attraverso il Santo 
Suggello, il credente, che è 
stato suggellato, è ricolmo 
della forza di Dio. Con questo 
atto si perfeziona l’unione 

dell’uomo credente in Cristo 
che era già iniziata con il Santo 
Battesimo d’acqua. Il credente 
riceve il soffio spirituale che lo 
conduce nella comunione con 
il Signore che ritornerà. 
Pertanto, fa parte di coloro che 
Dio, all’interno della Chiesa 
mediante gli apostoli, prepara 
all’evento del ritorno di Cristo 
per festeggiare le nozze in 
cielo.

La Santa Cena è una festa di 
gioia e di ringraziamento. Essa 
rappresenta il pasto comme-
morativo in cui si ricorda un 
avvenimento valido per tutte le 
epoche e riconosciuto come 
unico nel suo genere e cioè la 
morte di Gesù Cristo. È nel 
contempo anche il pasto della 
professione. In effetti, si 
professa la morte, la risurrezio-
ne e il ritorno di Gesù Cristo. 
Inoltre, si tratta anche di un 
pasto di comunione sotto tre 
aspetti e più precisamente di 
Gesù Cristo con gli apostoli, 
poi con i credenti ed infine nella 
comunione dei fedeli che 
servono Dio.

Durante la celebrazione della 
Santa Cena, un ministro, a ciò 
autorizzato da un apostolo, 
consacra pane azzimo e vino 
sotto forma di un’ostia. Con ciò 
si concretizza la presenza del 
corpo e del sangue di Gesù 
Cristo.

Per noi contano i valori cristiani – 
non solo in Chiesa.

Essere leali, agire correttamente, considerare il prossimo – la nostra società si basa sui valori 
cristiani; valori che desideriamo trasmettere ai nostri bambini. Nella nostra chiesa i bambini 

sono ben accolti. Il nostro modello è Gesù Cristo.
Sono neo-apostolico, perché la mia fede qui si sente a casa.
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Atti di benedizione

Oltre alla somministrazione dei 
tre sacramenti, nella Chiesa 
Neo-Apostolica si elargiscono 
altre benedizioni in caso di 
eventi particolari che occorro-
no nella vita dei credenti. Si 
tratta, per esempio, della 
benedizione per una Confer-
mazione, per il fidanzamento e 
per giubilei di matrimonio. 
Questi atti vengono effettuati 
da un ministro a ciò incaricato, 
di regola durante il servizio 
divino. In occasione della 
consacrazione di una chiesa 
s’impartisce pure una benedi-
zione.

Giorni festivi

I giorni festivi derivano dal 
decorrere dei giorni e delle 
settimane. Dio stesso ha 
determinato il primo giorno 
festivo. Infatti, il settimo giorno 
si riposò da tutte le sue opere. 
La maggior parte dei giorni 
festivi commemora avveni-
menti essenziali della storia 
della salvezza. Affinché l’uomo 
riceva una particolare benedi-
zione, occorre che commemo-
ri le azioni di Dio con timore e 
gratitudine. Quindi, riflette sulle 
origini da cui si genera l’atto 
divino salvifico, attribuen-
do a questi giorni la dovuta 
santità.

Qui posso partecipare!
La Chiesa è di più che stare seduti ad ascoltare.

Io partecipo. Però è Dio a dare il tono.
Sono neo-apostolico, perché la mia fede qui si sente a casa.

I giorni festivi cristiani nel 
calendario ecclesiastico della 
Chiesa Neo-Apostolica sono:

•   Natale
•   Domenica delle Palme
•   Venerdì Santo
•   Pasqua
•   Ascensione di Cristo
•   Pentecoste
•   Giornata di ringraziamento 
     per il raccolto
•   Giornata di penitenza e 
     preghiera
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Cura pastorale

Servizi divini

Tutti i membri della Chiesa 
Neo-Apostolica hanno diritto a 
una cura pastorale individuale. 
Ne fanno parte il colloquio 
personale su questioni di fede 
e di vita come pure il sostegno 
in situazioni particolari che la 
vita riserva. Gli ammalati e gli 
anziani, ricoverati in ospedali o 
case per anziani, sono visitati 
regolarmente dal loro curatore 
pastorale, se ciò è da essi 
desiderato.

I servizi divini sono un elemen-
to fisso della vita cristiana e 
offrono la costante occasione 
per vivere la comunione con 
Dio e il prossimo. 

La comunità si riunisce al 
servizio divino per ascoltare la 
parola di Dio ed essere 
benedetta attraverso il 
sacramento. L’uomo offre a 
Dio adorazione, in timore ed 
umiltà. Ecco che allora il 
servizio divino è un incontro 
tra Dio e l’uomo. Nel servire 
dei credenti con adorazione e 
nella presenza percettibile 
della Trinità divina, la comunità 
fa l’esperienza che Dio la 
serve con amore.

La cura pastorale ha il compito 
di sostenere e accompagnare 
i credenti durante il loro 
cammino spirituale nelle più 
disparate situazioni della vita.

Proprio in una società con-
traddistinta da una crescente 
solitudine, da un isolamento 
vieppiù marcato e 
dall’esclusione di molte 
persone, il cristiano neo-
apostolico vive, nella sua 
quotidianità, la premura e 
l’accompagnamento da parte 

Questo è il motivo per cui la 
vita di fede neo-apostolica 
attribuisce al servizio divino un 
elevato significato.

Svolgimento di un servizio 
divino: 
•   Invocazione nella Trinità di
     Dio
•   Preghiera
•   Predica
•   Preghiera del “Padre
     Nostro”
•   Perdono dei peccati
•   Celebrazione della Santa
     Cena
•   Preghiera e benedizione 
     finale
 

In base alle possibilità nella 
comunità, il servizio divino è 
abbellito musicalmente dal 
canto della comunità e del 
coro, come pure dall’orchestra 
o dall’organo. 

I servizi divini nella Chiesa 
Neo-Apostolica sono aperti a 
ogni interessato.

del suo curatore pastorale. In 
aggiunta a questa cura 
pastorale, ogni credente può 
svolgere un servizio al prossi-
mo, per esempio visitando gli 
ammalati, prestando una 
particolare attenzione a chi è 
in lutto nonché nei diversi livelli 
di insegnamento,  come pure 
nel lavoro ai giovani e ai 
seniori.

C’è sempre qualcuno 
pronto ad ascoltarmi.

Il mio assistente spirituale. C’è per me. Qualsiasi cosa tocchi il mio cuore,
insieme lo possiamo dire a Dio. Pregare aiuta! 
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La vita cristiana in Chiesa e nella 
società

Musica nella Chiesa

La vita dei cristiani non si 
svolge solo assieme a chi 
condivide la propria fede. In 
effetti, la maggior parte della 
vita quotidiana ha luogo a 
scuola, nella formazione o 
durante gli studi, nella vita 
professionale e famigliare, in 
permanenze agli ospedali o 
case per anziani.

La fede deve essere coinvolta 
nella quotidianità per avere 
delle conseguenze pratiche. 
L’imitazione di Cristo e la meta 
della fede contraddistinguono 

Attraverso il canto e la musica 
si loda Dio. In tal modo si 
esprime la gratitudine e si 
attesta la fede. Nel contempo, 
la musica produce raccogli-
mento interiore, pace e 
serenità.

la comunione vitale dei 
cristiani neo-apostolici. Ciò si 
dimostra anche nei servizi 
divini e nei numerosi incontri 
tra i credenti. Comunione 
significa: credere e sperare 
assieme, condividere la 
sofferenza del prossimo e 
vivere la gioia, dedicarsi al 
prossimo, stimare l’altro e 
pregare vicendevolmente, 
ascoltare assieme la parola di 
Dio e festeggiare la Santa 
Cena. O detto altrimenti: 
vivere Dio assieme!

Nella liturgia della Chiesa 
Neo-Apostolica la musica ha 
un alto valore. Contribuisce a 
preparare il servizio divino e 
trasmette gioia, forza e 
sicurezza. In talune situazioni 
della vita la musica è fonte di 
consolazione e favorisce la 
vita di comunità.

La musica trova espressione 
nei cori, con l’organo, nei 
gruppi musicali e nelle 
orchestre.

Compio delle azioni.
Vi sono molte ragioni per essere riconoscenti a Dio. Col mio impegno voglio 

ridare qualcosa a Dio. Amare Dio e il mio prossimo come me stesso, significa per 
me: esserci per gli altri, quando hanno bisogno di me.
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Storia della Chiesa Neo-Apostolica
Le radici della Chiesa Neo-
Apostolica risalgono agli inizi 
del diciannovesimo secolo. 
Cristiani credenti di diverse 
confessioni pregarono in 
Inghilterra per un vigoroso 
operare dello Spirito Santo. 
Nelle profezie si faceva 
riferimento alla nuova missione 
degli apostoli.

Ciò ebbe inizio nel 1832 
attraverso la prima vocazione 
di apostoli. Da ciò si fondò la 
chiesa cattolica-apostolica. Il 
tratto distintivo della chiesa 

cattolica-apostolica era il fatto 
di limitare a dodici il numero 
degli apostoli. Dopo che alcuni 
apostoli non esercitarono più il 
loro ministero giungendo così 
a nuove vocazioni di apostoli 
in Germania, nel 1863 nacque 
la Chiesa Neo-Apostolica.

La dottrina sul ripristino del 
ministero d’apostolo si diffuse 
dapprima sul continente 
europeo e poi si propagò 
velocemente anche in tutto il 
mondo. Oggi fanno parte della 
Chiesa Neo-Apostolica oltre 
10 milioni di membri suddivisi 
in più di 60 000 comunità.
 

Nonna. Papà. Io.
Anch’io talvolta ho difficoltà ad alzarmi la domenica mattina per andare al 
servizio divino. Ma vivere l’intervento di Dio mi fa bene. Per questo, con-

sapevolmente, mi sono decisa di vivere cristianamente. Già mia nonna era 
neo-apostolica e questo va bene anche per me. 
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Organizzazione

Finanze

Il centro della vita ecclesiastica 
sono le comunità.  Sono 
guidate, per incarico 
dell’apostolo, dai conducenti. 
Diverse comunità formano un 
distretto, la cui guida è affidata 
a un conducente distrettuale. 
Quindi più distretti formano 
un’area guidata da un aposto-
lo. L’unione di quest’ultimi 
costituisce infine un’area le cui 
cure sono affidate a un 
apostolo di distretto.

La Chiesa Neo-Apostolica è 
strutturata in aree di attività di 
apostoli di distretto autonome, 
le quali formano insieme la 

La Chiesa Neo-Apostolica non 
esige alcuna tassa ecclesiasti-
ca o altri contributi obbligatori. 
Si finanzia esclusivamente con 
donazioni dei propri membri, 
volontarie e anonime.

La Chiesa si sforza di avere 
un’amministrazione snella. La 
maggior parte degli introiti è 
devoluta alla costruzione e 
manutenzione di edifici di 
culto, perciò ritorna diretta-
mente a beneficio delle singole 
comunità.

Un’importante parte del 
budget della Chiesa è destina-

Chiesa intera che opera in 
tutto il mondo. Ogni area 
d’apostolo di distretto è guida-
ta da un apostolo di distretto, 
mentre la Chiesa nel suo 
insieme è affidata alla direzio-
ne del sommoapostolo che 
rappresenta la massima 
autorità ecclesiastica.

Le questioni organizzative, 
amministrative e giuridiche 
delle Chiese regionali sono 
definite da regolamenti, 
rispettivamente statuti, redatti 
in conformità alle rispettive 
normative statali.

to all’attività mondiale della 
Chiesa Neo-Apostolica. 
Inoltre, la Chiesa fornisce 
prestazioni umanitarie e 
sostiene azioni di aiuto in caso 
di catastrofe.

I compiti pastorali e organizza-
tivi nelle singole comunità 
sono svolti a titolo onorifico. 
Ogni atto ecclesiastico, come 
l’elargizione di benedizioni in 
occasione di battesimi, 
matrimoni o cerimonie funebri, 
è svolto senza richiedere alcun 
compenso.

Nella mia comunità mi 
amano come sono.

Qui non ci incontriamo solo per il servizio divino. Se lo voglio, c’è sempre 
qualcuno per me con cui posso condividere gioie e dolori. Qui posso 

essere come sono. Qui mi sento bene.
Sono neo-apostolico, perché la mia fede qui si sente a casa.
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Prospettiva

Altre informazioni sulla Chiesa Neo-Apostolica sono 
ottenibili anche in Internet al sito: 
http://www.nak.org
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Come sarà l’ulteriore sviluppo? In ogni sfida, che comporta la vita dei 
cristiani neo-apostolici nelle diverse culture e tradizioni, al centro della 
nostra dottrina di fede rimane la fede nella Trinità divina, nel ritorno del 
Signore Gesù Cristo e nell’efficacia del ministero dell’apostolato.

Chiesa Neo-Apostolica in Italia
Via G. Murat 20
I-20159 Milano

Telefono +41 91 930 91 40
Telefax +41 91 930 91 41 
E-Mail info@cnaitalia.org
www.cnaitalia.org


